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Care colleghe, cari colleghi, 

un’imponente macchina organizzativa si è messa in moto per la procedura straordinaria IRC: 
le regioni e gli uffici scolastici stanno lavorando in sinergia per garantire un processo efficiente e 
trasparente. E le sedi provinciali Snadir non sono da meno: ogni giorno accompagniamo con un 
impegno costante e scrupoloso le varie fasi del processo, regione per regione. 

L’analisi della situazione attuale evidenzia un avanzamento significativo in molte regioni. Alcu-
ne, come Basilicata, Liguria, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Lazio e Umbria, sono già 
in fase di convocazione dei candidati. Altre regioni, pur non essendo ancora giunte alla fase di con-
vocazione, hanno compiuto passi importanti, estraendo la lettera che servirà per la formulazione 
delle tracce d’esame. 

Raccomandiamo ai candidati di controllare frequentemente la propria casella di posta elettro-
nica, includendo la cartella spam, per assicurarsi di non perdere informazioni importanti. 

Per facilitare l’accesso alle informazioni, abbiamo messo a disposizione dei candidati un file 
PDF in cui è possibile vedere lo stato di avanzamento della propria regione e accedere facilmente 
agli avvisi pubblicati dall’Ufficio scolastico regionale competente, inclusi i calendari d’esame.

In caso di dubbi o difficoltà, è fondamentale rivolgersi alle nostre sedi provinciali o regionali, 
evitando di affidarsi a informazioni non ufficiali diffuse sul web.

È importante ricordare che la graduato-
ria risultante da questa procedura straor-
dinaria è ad esaurimento. Ciò significa che 
anche i candidati che non saranno assunti 
in questa fase avranno la possibilità di ot-
tenere un incarico a tempo indeterminato 
negli anni successivi, man mano che si ren-
deranno disponibili nuovi posti. 

La procedura straordinaria IRC rappre-
senta un’opportunità significativa. È es-
senziale che i candidati si mantengano 
informati, seguano le istruzioni ufficiali e si 
preparino con attenzione alla prova d’esa-
me metodologico-didattico senza punteg-
gio minimo. In caso di dubbi o problemi, i 
referenti Snadir sono a disposizione per for-
nire assistenza e supporto. 

Intanto continuiamo a monitorare ogni 
fase del processo e a intervenire tempesti-
vamente, anche presso il Ministero dell’I-
struzione, per risolvere eventuali proble-
matiche o fornire chiarimenti, al fine di una 
corretta e omogenea applicazione, da par-
te di tutte le Commissioni, delle disposizioni 
dei bandi. We Snadir! 

Da Nord a Sud: un lavoro sinergico 
per la Procedura Straordinaria IRC
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

Nonostante il quadro normativo 
sia piuttosto chiaro, non poche le 
istituzioni scolastiche dove per lo 
studente che rifi uta l’ora di religione, 
non viene predisposto attività didattica 
alternativa. E viene tacitamente 
imposto ai docenti di religione di 
tenerli in classe, calpestando il diritto 
del docente a svolgere il suo progetto 
didattico quello dell’allievo a un 
diverso percorso formativo.

L
e attività didattiche alternative alla religione 

cattolica devono essere defi nite e approva-

te dal collegio dei docenti entro il primo mese 

dall’inizio delle lezioni (cfr Circolare ministeriale 

3/5/1986, n.ro 129 e Circolare ministeriale 3/5/1986, n.ro 

130). La successiva Circolare ministeriale 59/2010 ha ribadito “… che deve essere assicura-

to l’insegnamento dell’ora alternativa alla religione cattolica agli alunni interessati”. Anche 

la magistratura è intervenuta sull’argomento aff ermando “espressamente che l’istituzione 

degli insegnamenti alternativi deve considerarsi obbligatoria per la scuola”; tale obbligo, se 

disatteso, determina “un comportamento discriminatorio illegittimo” e l’istituto scolastico 

inadempiente potrebbe incorrere in responsabilità risarcitoria (Tribunale di Padova senten-

za 1176 del 30/7/2010; sentenza Consiglio di Stato, sesta sezione, n.ro 2749/2010). 

Nonostante il quadro normativo e giurisprudenziale risulti chiaro, non sono poche le istitu-

zioni scolastiche dove per gli alunni non avvalentesi non viene predisposto nessuna attività 

didattica alternativa. Anzi, spesso viene tacitamente imposto ai docenti di religione di tenere 

ALUNNI NON 
AVVALENTESI 
SONO FERMI IN 
‘PARCHEGGIO’
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In via precauzionale, è indispensabile che l’insegnante 
di religione segnali per iscritto al suo DS la 
permanenza in classe di alunni che non sono propri 
e solleciti in merito alla loro illegittima permanenza. 
Talvolta i dirigenti scolastici affermano che la 
situazione è dettata dalla mancanza di risorse”

in classe gli studenti che non si avvalgono del loro 

insegnamento: calpestando allo stesso tempo il di-

ritto dell’insegnante di religione a svolgere il proprio 

progetto didattico e il diritto dell’alunno non avva-

lentesi a svolgere un diverso percorso formativo. 

Il comportamento di queste istituzioni scolastiche 

può determinare una responsabilità che potrebbe 

coinvolgere anche l’insegnante di religione per ciò 

che attiene alla vigilanza degli alunni, avvalentesi e 

non avvalentesi (art. 2048 del Codice civile).

Per tale motivo, in via precauzionale, è indispen-

sabile che l’insegnante di religione segnali per 

iscritto al dirigente scolastico la permanenza in 

classe di alunni che non sono propri e solleciti una 

decisione in merito alla loro illegittima permanen-

za in classe. Talvolta i dirigenti scolastici affermano 

che la situazione è dettata dalla mancanza di risor-

se finanziarie, ma la nota del Ministero Economia e 

Finanza 26482/11 specifica che “poiché le attività 

alternative, costituiscono un servizio strutturale ob-

bligatorio, si ritiene che possano essere pagate a 

mezzo dei ruoli di spesa fissa”.

Ricordiamo che la volontà dei genitori e de-

gli studenti in merito alla decisione di avvalersi o 

meno dell’insegnamento della religione cattolica è 

espressa, all’atto dell’iscrizione (gennaio); successi-

vamente (maggio/giugno) scelgono tra le diverse 

opzioni indicate dalla legge.
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L
’Italia sta affrontando una grave crisi nel suo sistema scolastico, causata 
dal costante declino demografico. Nell’anno scolastico 2022-2023, il nu-
mero totale di studenti iscritti ai cicli non terziari ha superato di poco i set-
te milioni, con una distribuzione estremamente sbilanciata: il 62,6% degli 

studenti si trova al Centro-Nord, mentre solo il 37,4% è situato nel Sud del Paese. 

IL DECLINO DEMOGRAFICO 
E LA CRISI DEL SISTEMA 
SCOLASTICO ITALIANO
Lo scorso anno scolastico, il numero totale di studenti dei cicli non terziari ha 
superato di poco i sette milioni. Ma solo il 37,4% nel Sud del Paese. Divario che 
si traduce in un tasso di decrescita nel Mezzogiorno doppio rispetto a quello 
del Centro-Nord. Le proiezioni Istat indicano un ulteriore e significativo calo 
della popolazione scolastica entro il 2035, del 26% al Centro e del 21,3% nel Sud.

di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR
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Situazione particolarmente 
allarmante in Sardegna, dove 
la diminuzione prevista supera 
un terzo della popolazione 
studentesca. Complessivamente 
e a livello generale di Paese, si 
paventa uno scenario che mette 
in serio pericolo la sopravvivenza 
di circa 3.000 comuni italiani, 
corrispondenti al 38% del totale.”

Questo divario si traduce in un tasso di decrescita nel Mezzogiorno che è prati-
camente doppio rispetto a quello del Centro-Nord: dal 2017-2018 al 2022-2023, il 
calo nazionale degli studenti è stato del 6%, ma ha raggiunto il 9% nel Sud e il 4% 
nel Centro-Nord.

Le proiezioni fornite dall’Istat nel Rapporto Svimez indicano un ulteriore e signi-
ficativo calo della popolazione scolastica entro il 2035, con una riduzione del 22% 
degli studenti nella fascia d’età compresa tra i 5 e i 14 anni a livello nazionale. In 
particolare, si prevede un calo del 26% al Centro e del 21,3% nel Sud. La situazio-
ne appare particolarmente allarmante in Sardegna, dove la diminuzione prevista 
supera un terzo della popolazione studentesca. Questo scenario mette in serio 
pericolo la sopravvivenza di circa 3.000 comuni italiani, corrispondenti al 38% del 
totale, in cui le scuole primarie registrano meno di 125 alunni, il numero minimo 
necessario per garantirne il funzionamento. Attualmente, circa 188.000 bambini, 
pari all’8,4% del totale nazionale, frequentano queste “piccole scuole”, con una 
distribuzione regionale molto disomogenea: si passa dal 31% del Molise al 3,2% 
dell’Emilia-Romagna.

Questa situazione richiede interventi urgenti per contrastare la desertificazione 
scolastica e garantire il diritto all’istruzione su tutto il territorio nazionale.
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I
l pensiero progettuale orientato a 
rendere il discente capace di risol-
vere problemi complessi defi nendo 
soluzioni innovative che scaturiscono 

dall’interazione tra creatività, empatia e 
sperimentazione, trova nel Project Ba-
sed Learning lo strumento metodologi-
co effi  cace per amplifi care la fl essibilità 
del processo di insegnamento, promuo-
vendo l’apprendimento attivo. Ispirato 
agli orientamenti pedagogici di matrice 
costruttivista, il modello dell’apprendi-
mento basato sui progetti, si evolve se-
condo la teoria del ‘learning by doing’, 
estendendosi alla valorizzazione delle 
intelligenze multiple di Gardner, nell’ela-
borazione di un approccio educativo in 
cui gli studenti esplorano compiti in si-
tuazione sviluppando la memoria a lun-
go termine, il pensiero critico, la capaci-
tà di applicare le conoscenze ai contesti 
eff ettivi, la comunicazione, l’adattabilità, 

PROJECT BASED 
LEARNING: 
alla scoperta di uno 
strumento metodologico
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di Rosaria Di Meo
Vice segretaria provinciale Snadir Messina

Innegabile la sua assoluta effi  cacia 
effi  cace per la fl essibilità del processo 
di insegnamento. Ispirato agli 
orientamenti pedagogici costruttivisti, 
l’apprendimento basato sui progetti, 
si evolve nella valorizzazione delle 
intelligenze multiple di Gardner, di un 
approccio educativo in cui gli studenti 
esplorano compiti in situazione e 
sviluppano la memoria a lungo termine.
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la responsabilità individuale, la collabora-
zione interattiva e l’impegno ideologico sul 
piano civile e culturale. 

Il docente, assumendo il ruolo di guida, 
propone un compito di realtà per stimola-
re la curiosità epistemica degli allievi i quali, 
supportati nelle fasi attive, descrivono il pro-
blema da decifrare e individuano, mediante 
un’accurata fase di indagine, le risorse utili 
a creare un feedback con il mondo reale al 
fine di reperire le informazioni necessarie 
per la risoluzione della prova esperta, rea-
lizzando un project work da presentare a un 
pubblico esterno all’aula, rendendo, in tal 
modo, tangibile quanto appreso nella de-
finizione della dimensione sociale dell’ap-
prendimento. Il Project Base Learning si 
configura, pertanto, come strategia didat-
tica efficace per accrescere le capacità del 
gruppo classe, partendo da progetti basati 
sulle sfide del mondo attuale che consento-
no agli studenti di apprendere da multiformi 

Gli allievi, descrivono il 
problema da decifrare e 
individuano le risorse utili a 
creare un feedback con il 
mondo reale per reperire le 
informazioni necessarie per la 
soluzione. Poi, realizzano un 
project work da presentare a 
un pubblico esterno all’aula, 
rendendo tangibile quanto 
appreso, secondo questa 
nuova strategia didattica.”

esperienze orientate al raggiungimento di 
un obiettivo specifico. 

Nell’attuale società 4.0, la scuola as-
solve all’urgente responsabilità di formare 
giovani che sappiano integrare le tecnolo-
gie digitali al percorso di studio in modo da 
maturare un’adeguata preparazione per 
inserirsi responsabilmente nel mondo uni-
versitario e professionale, in tal senso l’ap-
prendimento basato sui progetti, costitui-
sce un valido supporto che incentivando 
la maturazione di procedure logiche-de-
duttive, enfatizzando il team working e 
potenziando le abilità informatiche e tec-
nologiche, facilita l’apprendimento multi-
disciplinare e lo sviluppo di competenze 
cognitive e sociali.
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GLI SMARTPHON E 
L’ACCESSO AI SOCIAL 
indeboliscono la capacità di 
sviluppare idee e pensieri

G
li influencer sono sempre di più il 
modello di riferimento dei giovani. 
È questo quanto emerge dagli stu-
di condotti dagli esperti del setto-

re. I Social sono ormai sinonimo di influencer 
e gli adolescenti, sempre più legati ai nuovi 
mezzi di comunicazione, non riescono a far-
ne a meno. Lì accade che a dominare le sce-
ne sono persone dotate di inventiva non co-
mune e che, per questo motivo, hanno tanti 
seguaci. Ci sono poi i personaggi del mon-
do dello spettacolo i quali, condividendo 
aspetti della vita privata, riescono ad attirare 
a sé la curiosità di molti. Aumentano i like, 
crescono gli sponsor e quello che i giovani 
iniziano ad ammirare sono i soldi e i guada-
gni immediati che permettono di comprare 
tutto e subito.

È proprio lì che per gli esperti sorge il pro-
blema. Condurre uno stile di vita come gli 
influencer non è un obiettivo facilmente rag-
giungibile. Questa difficoltà o impossibilità è 
la causa di giovani sempre più demotivati, 
nervosi, ansiosi, con disturbi dell’alimen-

È questo il parere di psicologi e psichiatri. Di IG e TikTok gli adolescenti 
non riescono a farne a meno. Lì, a dominare le scene, sono persone 
dotate di inventiva non comune, che hanno tanti seguaci. La difficoltà o 
impossibilità ad essere come loro, causa sempre più giovani demotivati, 
nervosi, ansiosi, con disturbi dell’alimentazione e addirittura depressi.

di Sofia Dinolfo
Giornalista. Collaboratrice Snadir Vicenza



DICEMBRE  |  PROFESSIONE IR  9

tazione e addirittura depressi. Una volta i 
modelli di riferimento erano le generazioni 
che stavano un passo più avanti. Adesso 
sono quelli proposti dai social. 

E il problema non è legato solamente 
alla questione economica e quindi al facile 
raggiungimento di guadagni, ma anche e 
forse soprattutto, alla diffusione della cul-
tura del corpo perfetto. Quello che veicola 
nei vari canali è il proporsi e riproporsi di 
corpi perfetti. Nessuna imperfezione ma, 
nel caso ci fosse, non manca la dimostra-
zione di come risolvere facilmente il pro-
blema tra sedute in centri estetici, ricor-
so ai bisturi, o a creme miracolose (che di 
miracoloso non hanno nulla). Ed ecco che 
così si riesce ad avere un forte impatto su 
delle personalità che sono ancora in cor-
so di formazione, capaci di assorbire come 
spugne tutto ciò che viene proposto dal 
mondo virtuale che, ovviamente, si distac-
ca dal mondo reale. Di certo l’influenza ne-
gativa non è per tutti i giovani ma per quelli 
maggiormente vulnerabili e con una pro-

pensione negativa ad accettare aspetti fi-
sici del proprio corpo definiti ‘difetti’. 

“I disturbi neuropsichiatrici dell’età evolu-
tiva - dicono gli esperti - colpiscono circa 
due milioni di bambini e ragazzi”. Numeri 
che per il prossimo decennio si presume 
saranno raddoppiati. Le sedute di psicoa-
nalisi per i giovanissimi stanno conoscendo 
numeri mai visti prima.  L’avvento del web, 
dei social, ha facilitato molto la nostra vita. 
Ma come ogni cosa positiva, c’è sempre il 
rovescio della medaglia. Gli psicologi e gli 
psichiatri evidenziano come l’utilizzo de-
gli smartphone e l’accesso ai social, abbia 
indebolito la capacità di sviluppare idee 
e pensieri. Anche la ricerca di un dialogo 
con gli adulti e la necessità di un confronto 
o un dibattito costruttivo, si sono ridotti al 
minimo. 

Andare sul web, in un mondo dove tut-
to è più facile e dinamico, sta portando gli 
adolescenti a chiudersi dentro a dei confini 
dai quali non riescono più ad uscire.

Quello che veicola è il proporsi di corpi perfetti. Nessuna 
imperfezione e, nel caso ci fosse, non manca come risolvere 
facilmente tra sedute in centri estetici, bisturi o creme miracolose 
ma che di miracoloso hanno nulla. L’influenza negativa non è 
per tutti i giovani ma per quelli maggiormente vulnerabili”.
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LA RELIGIONE? 
Un sistema simbolico in continua evoluzione. 

Parola di Daria Pezzoli-Olgiati

L
a religione non è in declino, si sta trasformando. Daria Pezzoli Olgiati, storica delle 
religioni, ci invita a guardare oltre il calo di influenza delle istituzioni religiose tra-
dizionali per scoprire un panorama inaspettato, ricco di nuove forme di spiritualità 
e di ricerca di senso. E’ docente di Scienze e storia delle religioni alla Ludwig-Ma-

ximilians-Universität di Monaco di Baviera; esperta di comunicazione visiva e audiovisiva, 
Daria Pezzoli Olgiati indaga il ruolo della religione nella società odierna, con particolare 
attenzione ai temi di genere e alle dinamiche interculturali. Tra i suoi ambiti di ricerca, 
spicca lo studio della religiosità nelle Alpi, approfondito nel suo ultimo libro ‘Grenzgänge. 
Religion und die Alpen’ (2024), dove analizza le forme specifiche che la fede assume in 
questo contesto geografico e culturale.

di Alberto Piccioni
 Insegnante di Filosofia

Una chiacchierata con la nota storica delle religioni, docente di Scienze e storia 
delle religioni alla Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco di Baviera. Invita a 

guardare oltre il calo di influenza delle istituzioni religiose tradizionali per scoprire 
un panorama ricco di nuove forme di spiritualità e di ricerca di senso.
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Come definirebbe la religione, nel contesto di una società sempre più secolarizzata? 

C’è un equivoco di fondo quando si parla di religione in una società secolarizzata. Spesso si con-
fonde la secolarizzazione con la perdita di influenza delle istituzioni religiose, come la Chiesa cattolica 
o altre comunità organizzate. La secolarizzazione riguarda il ruolo di queste istituzioni all’interno dello 
Stato democratico, non la religiosità delle persone. Infatti, se da un lato le grandi istituzioni religiose 
vedono diminuire il numero dei loro membri, dall’altro lato il panorama religioso contemporaneo è ric-
co di nuovi gruppi, movimenti e forme di espressione individuale della fede. Quindi, non parlerei di una 
diminuzione della religiosità, ma di una sua trasformazione. Per me la religione è un sistema simbolico 
che aiuta l’uomo a orientarsi nel mondo, a dare un senso alla propria esistenza, a rispondere alle gran-
di domande sul mistero della vita e della morte. E lo fa coinvolgendo l’essere umano nella sua totalità, 
attraverso pratiche, rituali, comportamenti. 

La religione, si sa, è spesso al centro di dibattiti anche molto accesi. Come spiega questa sua 
ambivalenza, il fatto che possa essere fonte sia di coesione sociale che di conflitti?

La religione non è un fenomeno isolato, ma interagisce con la società, la politica, la cultura. E come 
tale, può essere usata sia per costruire che per distruggere. Se una religione si allea con un potere 
politico autoritario, può diventare strumento di oppressione. Ma se si coniuga con i valori democratici, 
può promuovere la pace, la giustizia e la solidarietà. Il problema è che spesso si tende a generalizza-
re, a parlare di ‘religione’ in astratto, senza considerare il contesto in cui si manifesta. Non è la stessa 
cosa professare una fede in uno Stato democratico che garantisce la libertà religiosa o in uno Stato 
teocratico che impone una religione di Stato. Per questo è fondamentale studiare i fenomeni religiosi 
nel loro contesto storico e sociale, evitando semplificazioni che possono alimentare pregiudizi e discri-
minazioni.  

In un contesto come quello attuale, sempre più multiculturale e multireligioso, è possibile 
pensare alla religione come strumento di dialogo e di convivenza pacifica tra le persone?

Non solo è possibile, ma è auspicabile. La diversità religiosa è una ricchezza per la democrazia, 
perché favorisce il confronto e lo scambio tra culture diverse. Il dialogo interreligioso è fondamentale 
per costruire una società più giusta e inclusiva, in cui le persone possano vivere insieme nel rispetto 
reciproco, al di là delle loro differenze di fede. Certo, ci sono degli ostacoli. A volte le religioni tendono 
a chiudersi in se stesse, a difendere la propria identità. Ma ci sono anche tanti esempi positivi di colla-
borazione e di dialogo tra le fedi. Penso ad esempio al ruolo delle comunità religiose nell’accoglienza 
dei migranti, o alle iniziative di dialogo interreligioso promosse da diverse associazioni. È importante 
creare spazi di incontro e di confronto, dove le persone possano conoscersi e superare le proprie paure 
e i propri pregiudizi. 

La religione non è un fenomeno isolato 
ma interagisce con la società, la 
politica, la cultura. Può essere usata 
per costruire O per distruggere. Se si 
allea con un potere politico autoritario, 
può diventare strumento di grave e 
pesante oppressione.”
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il Papa sollecita un patto 
tra genitori e scuola

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 

S
C

U
O

L
A

 E
 S

O
C

IE
TÀ

RUBRICA Riflessioni oltre la soglia

I
l nostro Paese avverte una grave emer-
genza educativa non solo nella scuola 
ma anche nelle famiglie, che sono in cri-
si e che spesso delegano ai docenti l’e-

ducazione e formazione dei figli. Non è raro 
leggere di genitori che si lamentano dei 
professori fino al punto di arrivare ad ag-
gredirli o che difendono i figli anche quan-
do commettono errori. Su questo tema è 
intervenuto anche Papa Francesco durante 

un’udienza con la Casa Editrice ‘La Scuola’, 
affermando che “oggi sono i genitori che van-
no a lamentarsi con gli insegnanti: è terribi-
le!”. Il Papa parlando in termini esperienziali, 
ha raccontato anche un aneddoto sulla sua 
infanzia: “Ricordo che al nostro tempo c’era 
una grande unità e anche collaborazione. 
Una volta, a 9 anni, ho detto una parolaccia 
alla maestra che chiamò mamma: mi chia-
marono dopo avere parlato e la mamma mi 
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disse: ‘Chiedi scusa alla maestra’. Io me ne 
andai felice perché pensai che era stato fa-
cile. Ma non era vero. Quando sono arrivato 
a casa ho avuto il secondo atto”.

La scuola accoglie ogni anno scolastico 
studenti che vivono, senza voler generaliz-
zare, all’interno di famiglie in crisi per mo-
tivi relazionali, economici, di lavoro, cosa 
che ha riflesso sui figli e di conseguenza sul 
rapporto con la scuola. I modelli protezio-
nistici o, al contrario, di disinteressamento 
verso i figli sta rendendo sempre più dif-
ficile il rapporto scuola-famiglia e queste 
due realtà anziché collaborare per la cre-
scita umana e culturale dell’alunno-figlio, 
finiscono a volte per entrare in conflitto, 
riversando l’una sull’altra le responsabilità 
del fallimento scolastico. Papa Francesco 
esorta  i genitori ad essere “davvero i pro-
tagonisti e i primi artefici  dell’educazione” 
dei figli; ma tale compito non può essere 

debitamente svolto senza l’aiuto della so-
cietà e in particolare della scuola. 

Dunque, oggi insegnare appare una 
scommessa che chiama in causa la pro-
fessionalità dei docenti e la loro capacità di 
relazione educativa; il loro ruolo è impor-
tantissimo e deve essere in grado, come 
fa rilevare il Santo Padre, di dare un senso 
alla scuola, allo studio e alla cultura.  Sono 
ancora oggi attuali le parole di Papa Fran-
cesco pronunciate in una udienza UCIIM 
del 2015 quando ebbe a dire che occorre 
costruire una relazione educativa con cia-
scuno studente, facendoli sentire accolti e 
amati per quello che sono, con tutti i loro 
limiti e le loro potenzialità. “Per trasmettere 
contenuti è sufficiente un computer - aveva 
detto il Papa - Ma per capire come si ama, 
quali sono i valori e quali le abitudini che 
creano armonia nella società, ci vuole un 
buon insegnante”.

Insegnare oggi appare una scommessa che chiama in 
causa la professionalità dei docenti e la loro capacità di 
relazione educativa. Un ruolo importantissimo che deve 
essere in grado, come ha detto Papa Francesco, di dare 
un senso alla scuola, allo studio e alla cultura”
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